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Progetti. Il Consiglio di Zona 6 
aveva, a suo tempo, affrontato il 
tema di come rivitalizzare e rende-
re degno di Milano un panorama ur-
bano che tutti vediamo con fastidio. 
La Piazza Sempione è un impianto 
pilota che potrebbe dimostrare se 
e come i comitati di  quartiere, alla 
maniera anglosassone, possano 
diventare protagonisti delle scelte 
cittadine. E’ inutile fare emergere di 
continuo le emergenze se poi non 
si interviene; in particolare sul fatto 
che i negozi siano spariti perché è 
diffi cile la permeabilità viabilistica, 
gli spazi non costituiscano neanche 

www.guidaedilizia.it

Riattualizzare l’idea 
di riqualifi care 
PIAZZA 
SEMPIONE

PROGETTISTA 
giuseppe.magistretti@fastwebnet.it 

Arch. Stefania Diaferia

COLLABORATRICE 

Prof. Arch. Giuseppe Magistretti

IL PROGETTO PREVEDE 
UNA COPERTURA TRASPARENTE 

A CUPOLA, IN CUI I VETRI SONO 
INTEGRATI CON GEL FOTOVOLTAICO, 

CATTURANO IL SOLE E LO 
TRASFORMANO IN ENERGIA ELETTRICA

per sbaglio l’offerta di sosta delle 
antiche piazze, vi siano barriere ar-
chitettoniche e, come tutti possono 
vedere, esista una promiscuità ur-
bana del tipo peggiore.
Le proposte progettuali - formula-
te da architetti legati ai comitati di 
quartiere - non erano, a nostro av-
viso, risolutivi perché tendenti ad 
una rielaborazione legata alla via-
bilità locale, con interventi di arredo 
urbano estremamente limitanti per 
una problematica molto più com-
plessa che riguardava la città nel 
suo aspetto storico ed urbanistico.
Storicamente l’Arco era nato come 

Arco di Trionfo, legato a Napoleone 
I, che lo volle per ricordare la costru-
zione della strada del Sempione, 
che collegava direttamente Parigi 
a Milano; alla maniera quindi, di un 
luogo solenne. Vittorio Emanuele 
II e Napoleone III lo recuperarono 
per celebrare la liberazione di Mila-
no dagli austriaci. Ma, derubricato 
in Arco della Pace, perse l’enfasi e 
divenne un passaggio fra il verde e 
la città.
Oggi la Piazza Sempione, a conclu-
sione del corso omonimo, è un cul 
de sac (interruzione urbana), limita-
ta dalla recinzione del Parco Sem-

pione, la quale non permette una 
valenza viabilistica ottimale. Questo 
muro urbano costringe la circolazio-
ne a percorsi periferici convergenti 
in Piazza Castello, creando traffi co, 
congestione urbana e conseguenti 
effetti di inquinamento.

Il nostro progetto propone la crea-
zione di una nuova piazza interrata 
a l primo livello inferiore, a monte 
dell’arco, che racchiude una serie di 
funzioni, tra cui quelle commerciali 
(supermercati, ristoranti  e negozi 
vari), incentivando la caratteristica 
di fulcro aggregante.

Milano, un progetto sotterraneo dalle 
grandi funzionalità per Piazza Sempione
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Le prestazioni energetiche della piazza coperta vengono così ripartite:
    
- fabbisogno energetico   - 713 KW/giorno    
- pannelli solari fotovoltaici su copertura  =            605 mq
che producono                                + 360 KW/giorno    
- superfi cie cupola a effetto serra produce               544 KW/giorno
dispersioni termiche    -   77 KW/giorno
saldo      = 114 KW/giorno
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CARATTERISTICHE BIOCLIMATICHE DELLLA PIAZZA COPERTA 
E BILANCIO ENERGETICO:
I dati climatici di riferimento per la località di Milano sono:
- Gradi Giorno: 2404 GG
- H s.l.m. : 122 m
- Zona Climatica: E
- Latitudine nord : 45° 28’

- Longitudine : 9° 11’
- Temperatura esterna di riferimento: - 5 C°
- Coeffi ciente di forma:   S/V = 0,29

Livello di insolazione 
della piazza
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Il progetto prevede un’adeguata 
copertura trasparente a cupola che 
proteggere i fruitori nei periodi in-
vernali, contribuendo, col principio 
dell’effetto serra, a creare un mi-
croclima soddisfacente. Inoltre, i 
vetri della copertura sono integrati 
con gel fotovoltaico che catturano 
il sole e lo trasformano in energia 
elettrica. Infi ne, per permettere un 
ottimale ricambio d’aria nel periodo 
estivo, si prevede l’apertura della 
cupola mediante spicchi mobili.
Sulla pavimentazione della piazza 
è prevista una piattaforma mobile 
che, elevata a livello del parco, ha 
funzione di spazio bar, con una vi-
suale suggestiva di tutto il panora-
ma circostante. Il progetto, inoltre, 
al secondo livello interrato prevede 
un’ampia zona di parcheggio a ro-
tazione, intersecato da un tunnel di 
attraversamento per automobili ed 
autobus che collegherà la piazza 
ad un altro parcheggio, sottostante 
l’accesso posteriore del castello, 
facilitandone l’accesso. Al terzo li-
vello interrato - e agli eventuali livel-
li inferiori - verranno realizzati box 
per i residenti. 
Considerando che i lavori in og-
getto interessano la parte centrale 
del parco, dove attualmente esiste 
un piccolo specchio d’acqua, pro-
poniamo (nell’ottica del recupero 
di funzioni legate al tempo libero) 
il sostanziale allargamento dello 
stesso, per avere la possibilità di 
usufruirne con piccole barchette e, 
nel contempo, creare scorci pano-
ramici che miglioreranno il micro-
clima locale, valorizzeranno l’atmo-
sfera del parco, adeguandosi così 
ad altre virtuose realtà metropolita-
ne europee.

Il fi nanziamento dei lavori potrebbe 
essere: un project fi nancing condi-
viso dagli abitanti del quartiere ma 
non solo o una società di ottimiz-
zazione che potrebbe presentare 
il progetto completo e attingere a 
fondi derivanti dalla quotazione in 
borsa, mediante emissione di azio-
ni cum warrant.

In ultima analisi si può affermare 
che il saldo positivo tra fabbiso-
gno energetico ed energia pro-
dotta supera in modo signifi cativo 
i parametri della migliore categoria 
energetica (CasaClima: HVB < 15 
KWh/mq anno) qualifi candosi su 
un valore inferiore, in questo caso 
in eccedenza, paragonabile ad uno 
spazio ad emissioni zero, non solo 
autosuffi ciente ma che produce più 
energia del suo reale fabbisogno.


